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GUJDO MJGLIOLI 

L'ampia sala 'della 1 Legazione 
; Bulgara si è trasformata in un 
piccolo tempio. La sventura che 
ha colpito ogni lembo della Re­
pubblica Popolare di Sofia, men­
tre 'ha raccolto attorno a questa 
i palpiti di tutto un mondo di la­
voratori, suscita ovunque ., essa 
espone ed agita la sua insegna, un 

• senso quasi religioso di raccogli­
mento e di affetto. 

La villa di Via Bnucouipagni è. 
in questi giorni, un appello e una 
meta. La figura di Dimitrov, che 
vi appare scolpita in linee bron­
zee, con un abbozzo di sorriso fra 
le labbra in una testa leonina, ri­
salta su uno sfondo tricolore 'nel 

' tripudio di fiori, d i e accendono la 
a t m os fera •--...' <•.', .'. - . ? ì . ; 

Il Ministro Tarabanov e gli al-1 

tri suoi colleglli accolgono i visi­
tatori innumeri, personalità poli­
tiche e modesti operai, quasi in 
silenzio; le poche parole sussurra­
te traducono una profonda ango­
scia, su cui alita l'orgoglio di una 
fede. 

Così trascorremmo anche noi. 
. Gricco io e il prof. De Feo, inter­

preti di quanti* contadini italiani 
partecipano con fiducia alla Costi­
tuente della Terra, nlciini istanti 

. indefinibili, nell'emozione e nella 
rievocazione. Ruggero Cricco pen­
sava a Dimitrov che non fu lon­
tano da Livorno, quando vi na-

v Bceva il Partito Comunista Italia­
no; ma nello stesso tempo, rive-

, deva nel grande compagno l'artie. 
re sempre presente e docente in 
tutte le battaglie dei contadini di 
Italia. Insieme ricordammo le pa­
role che egli ripeteva ud ogni pus. 
sibile occasione: « la Bulgaria e 

'forse il paese più contadino d'Eu 
. yiropa; non v'è un vero bulgaro, che 
:; non abbia nelle sue vene un pò di 

>>, sangue contadino >. • > •* 
;V -" Quando si scriverà di questo no-
; ; mo, indiscutibilmente fra i più si­
li' gnificativi nella storia contempo-
Iv ranca della redenzione dei ; paria 
'V della terra, non si potrà dimenti-
'__-': care — ciò che non tutti conosco-
. / rio — la particolare predilezione 
? # c h e egli ebbe per le sorti dei no-
. utri lavoratori dei campi. Egli sen­

tiva di dover quasi identificare la 
loro battaglia diuturna con quella 
che egli aveva, per lunghi decen­
ni. guidata e impersonata nelle sue 

: campagne desolate e frementi. 
'. - N e l 1925, la delegazione italia­

na, che partecipava a Mosca ai 
primi lavori di un movimento con. 
tadino internazionale, trovava Di­
mitrov che fraternamente l'avvi-

. fcinava, perchè egli voleva cono­
scere, voleva sapere Jttttj> delle •vi­
cende che avevano IravoTìo lTfa> 
Ha nel fascismo, quasi per asso­
ciarsi alla di lei resistenza ed of­
frirsi olocausto di Una non lonta­
na rivincita. Pochi ebbero, all'e­
stero, tnnta comprensione delle no-

• stre sventure e p i ù . Fervido ane-

• lito per le nostre speranze! , 
Quando il fenomeno fascista di­

lagò, assalendo lurgamentc i paesi 
europei e. sì determinò la necessi­
tà di una azione rispondente nel­
le masse lavoratrici dei campi. Di­
mitrov fu tra i promotori del Eit-
ropaische Bauern Komi(ce, che da 
Berlino nel 1930, doveva organiz­
zarle e dirigerle in una intensa ed 

; incessante lotta comune. Due idee 
dominavano le sue misurate pa­
role l'ampiezza del fronte di bat­
taglia, la sua elasticità ' d'azione 
nella fissità luminosa di un obiet-

-, tivo finale. Calcolo di esperto, ma 
. sopratutto istinto naturale ~ che 

è di pochi — questo abbracciare 
dell'umanità il maggior numero 
delle creature sofferenti e mettere 
in Talorc le immense energie aii-

: che spirituali di cui possono es­
sere capaci. Di qui una fede, che 
va oltre la dottrina: un senso dì 
bontà, che è la disciplina più effi­
cace e l'arma sicura d'ogni apo­
stolato. • . * 

Dimitrov. in quel momento di 
• Berlino, si trovava con uomini co-

me Michele Karolji. che non at­
tese i decreti di governo per distri­
buire le sue terre ai contadini e 
che si spense ieri a Cannes, milite 
imperterrito della Repubblica » di 
Budapest; si trovava con il prc-

• lato Mons. Fan Noli, capo dello 
- Stato Albanese avanti che preci­

pitasse nelle spire della reazione, 
i l 'quale volle seguire i suoi mon­
tanari nel più lontano esilio, per 

\ continuare in mezzo ad e<si la 
sua missione sacerdotale. E quan 

ti nitrii Tutti insieme, uomini di 
intelletto e di cuore, fra i quali 
Dimitrov preannunciava, con in­
tuizione quasi profetica, l'avanza­
re del nazismo, la minaccia di un 
urto micidiale fra gli imperialismi 
rivali e l'irrompere della guerra, 
se le forze contadine, in stretta 
unione con le altre masse lavo­
ratrici. non avessero tempestiva­
mente opposto la potenza conqui­
statrice dei loro diritti, per affret­
tare nel mondo un regime di giu­
stizia e di pace. Cosi promosse il 
movimento antifascista internazio­
nale di Amsterdam di due anni do . 
pò: così preordinò con il suo ami­
co fraterno Kolarov. nel < Rassem-
blement Univcrsal de la Paix >, 
quella Conferenza Agraria Inter­
nazionale di Bruxelles, in cui la 
rappresentanza contadina italiana 

h\ ritrovò la più associata con quel" 
la della Bulgaria nel proposito e 
nell'azione di una civile riscossa. 

Il veggente, tre anni prima del 
tragico marzo 1935. si designava 
ni nemico come la vittima respon­
sabile da immolare, se un provvi­
denziale destino non l'avesse sot­
tratto a questa sorte, perchè an­
cora una volta le virtù del e bene > 
dovessero trionfare, nell'ora deci­
siva, sugli oscuri assalti del « ma­
le >. • E la giornata turbinosa di 
Dimitrov restava lontana dal suo 
tramonto. 

Vj è uno scritto dell'autunno 
lov>. non molto noto, che è la sin­
tesi più esatta e saggia degli av­
venimenti, su cui si arrestano la 
parola e l'opera • di Dimitrov, a 
tracciare nello sviluppo di questa 
fase rivoluzionaria della storia 
l'azione responsabile, cosciente e 
vigorosa, delle masse contadine, in 
piena solidarietà combattiva con 
tutte le^ energie del lavoro. E* lo 
scritto su < La guerra e le clami 
Inooralrici dei paesi capitalisti >, 
il cui spirito è proprio quello di 
Dimitrov. dall'occhio glauco di 
mitezza nell'impeto di una indo­
mita passione rivendicatrice. 

Lo ricordavamo insieme, nei bre. 
vi minuti di commossa rievocazio­
ne presso la Legazione Bulgara, 
mentre si accumulavano 9erti di 
fiori quasi ad onorare l'effige ama. 
ta di un omaggio inestinguibile. E 
chi scrive vi associava il pensiero. 
che trasmise Moro Giafferì al po­
polo francese radunato a Wagram. 
ripetendo il gesto e il grido che 
Dimitrov drizzò contro Herman 
Goering, l'accusatore empio di 
Lipsia. 

Non vide in lui chi lo infamò 
di assassinio, ma identificò in lui 
tutti gli accusatori-e-i carnefici che 
la stessa accusa rivolsero e rivol­
gono ai perseguitati dell'ingiustizia 
sociale e della cattiveria umana. 
E l'indice dritto, sul braccio teso. 
contro questo Caino di ieri e di 
oggi. Io colpì della verità: « l'as­
sassino sei tu! ». Donde la sua ne­
mesi inevitabile. 

Quanti, dei settemila lavoratori 
riuchiusi nelle carceri tormentate 
di Italia, non rivolgono, di questi 
giorni*, una invocazione a Dimi­
trov! E fra essi, sono migliaia i 
contadini nostri, che egli non di­
menticò mai e per i quali pure fa­
ticò fino al sacrificio. 
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LTMPEWALISMO FRANCESE PREPARA UN NUOVO CRIMINE ?X 

La sentenza di morte confermata 
ascar 

Drammatica battaglia ali*Assemblea per evitare che nuovo san­
gue scorra dopo la repressione del '47 - Herriot vuole dimettersi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 7. — L'affare dei depu­
tati del Madagascar condannati a 
morte per un presunto complotto 
avrà in questi giorni un seguito nel­
la vita politica francese. 

La Corte di Cassazione si è di-
ft*fatti rifiutata oggi, sotto la pressio­

ne del. Governo e contro l'opinione 
manifestala ieri dalla Assemblea 
Nazionale, di annullare l'illegale 
verdetto che condanna a mone i 
parlamentari. Si prevede perciò che 
alcuni deputati comunisti si faranno 
iniziatori di un'azione perchè inter­
venga il Parlamento, il quale può 
restituire, in base a un avicolo del­
la Costituzione, l'immunità parla­
mentare che aveva tolto. 

Stasera frattanto Herriot, prcsi-NKW YORK - Nella Union Square cittadini americani protestano per l'arbitrario arresto di tre comunisti 
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s IL SORPRENDENTE REGOLAMENTO DEL GIRO DI FRANCIA 

La ferrea legge del "Tour,, 
Tutti in maglia di lana - Guai a cambiare berretto - E' permesso farsi regalare 
biciclette dai passanti -Cibo obbligatorio eguale per tutti - Vietati i parenti al seguito 

ROTJEN, luglio. — Tutti i gior­
ni, da quando è cominciato il 
*Tour», la Giuria (Boudard, 
Jayet e Paul) -pubblica un comu­
nicato: richiamo, multe e squalifi­
che per i corridori indisciplinati. 
II corridore 68 ha buttato via la 
borraccia? Richiamo severo, e — 
*e l'irregolarità « ripete — il cor­
ridore 6H avrà una grossa multa. 
Il corridore 107 si è aggrappato 
a una automobile? 500 franchi di 
multa. Il corridore 51 è giunto tar­
di alla partenza? Anche per lui 
c'è la multa. E' la legge del 
«•Tour*, e non ammette infra­
zioni. 

Il corridore deue indossare • la 
maglia che gli fornisce l'organiz­
zazione: Coppi che giudica insuf­
ficiente cambiarla ogni due giorni, 
se n'è fatte fare una mezza doz­
zina dall'" Unis-SpOTi - di Pari­
gi: se la Giuria se ne accorge. Fau­
sto avrà una multa. Le maglie del 
-• Tour, sono di lana, anche per 
le tappe a cronometro. 
: Il corridore primo in classifica è 
obbligato a portare ta maglia 
gifillà. Nettalàppa'di Boùlogne sur 
Afer. il camion dei bagagli ha avu­
to una panne, e Callens ha dovu­
to raggiungere Rouen con la ma­
glia del Belgio. Credo che sia, 
questa, la prima volta che capila 
una cosa simile. I ~ vecchi » del 
Giro di Francia erano sca-idaliz-
zati: il «Tour» senza ~maglia 
gialla*, dove' t'era mai visto? 
Certo, l'anima di Desgrange avrà 
fulminato Goddet. Se, per caso, il 
leader é un campione nazionale e 
vuole indossare la maglia che co­
me tale lo qualifica, può farlo a 
condizione che si metta in testa un 
berretto giallo. 

Il corridore può montare una 

GIRO DI FRANCIA - Eee* «ai ì i * e « grandi », Battali e Ceppi, prima 
della parteni* d'una tappa. Senbran» i éue MÌffi«rì amici del mondo... 

bicicletta anonima, fornita dalla 
organizzazione, oltyurc quella del­
la Casa che l'ha ingaggiato. In 
questo caso, la Marca ha il diritto 
di far reclame al suo prodotto. 
Se, però, il corridore usa la bici­
cletta dell'organizzazione nessuna 
pubblicità è ammessa, e dovrà 
utilizzare il materiale di ricam­
bio — anch'esso anonimo — che 
gli fornisce l'organizzazione. Ma 
questo articolo del regolamento è 
inutile: tutti i corridori del 
~Tnur» sono accasati, e bene! • 

Stranezze regolamentari 
Se il corridore corre con una 

bicicletta di Marca, r.ll'atto del­
l'iscrizione alla - Grande Bou­
cle » deve dichiarare il nome del­
la bicicletta, dplle gomme e degli 
accessori. In nessun caso, potrà 
poi cambiare di Marca durante la 

corsa. 
Il corridore può ricevere aiuto 

medico e nutrimento solo dall'or­
ganizzazione; salvo — ben s'inten­
de -— casi particolari. E solo dal 
direttore di córsa e dal dfr^tforé 
tecnico può accettare consigli. Ec­
cezionalmente. è ammesso, tra tut­
ti i corridori del » Tour -, lo 
scambio delle uiuande. dell'acqua, 
del berretto, degli occhiali, ecc. 
Il cambio delle gomm*, delle ruo­
te e della bicicletta, è ammesso 
solo fra i corridori della stessa 
équipe.Btsoana però dire che lo 
scambio delle cibarie e delle be­
vande fra i corridori che non ap­
partengono alla stessa squadra de­
ve essere solo occasionale. Il cor­
ridore X non può chiedere (cioè, 
pagare) il corridore Y, che non 
appartiene alla sua squadra, per­
chè gli faccia il domestico. ••• ' '-

Il corridore deve rispettar* an­
che il regolamento della Federa­
zione di Francia che vieta, fra 
l'altro, di star nella scia di auto­
mobili, motociclette e biciclette d» 
persone estranee alla corsa. Le 
contravvenzioni sono punite con 
una penalizzazione in minuti o, 
addirittura, con la retrocessione 
all'ultimo posto della classìfica. 

Da terzi, il corridore può avere 
vivande e bevande. Ma questi ter­
zi debbono essere persone che si 
trovano per strada, a caso. 

Bar saccheggiati 
Npssun rifornimento può esse­

re dato al corridore da automobili 
in corsa. Se. poi, la bicicletta su­
bisce un guasto, il corridore ha il 
diritto di farsela riparare, come 
ha il diritto, in caso di rottura, di 
prendere la bicicletta di un turi­
sta qualsiasi. It turista consenzien­
te naturalmente! 

Il corridore può rifornirsi di 
cibo solo nei posti stabiliti dalla 
organizzazione e con le vivande 
preparate dall'organizzazione. Di­
rete: - E se al corridore non piac­
ciono i sandwich al formaggio? ». 
S'arrangia. Ma il Ti/ornimenfo del 

« Tour » è buono; panini al burro, 
sandwich al prosciutto e al for­
maggio, pollo, zucchero, marmel­
lata, dolce, frutta, caffè, spremuta 
d'arancio. Al rifornimento dt 
Blunyp-sur-Breslc. ' nella tappa 
Boùlogne sur Afer-Rouen, Rossel-
lo — che stava male con lo sto­
maco — ha ceduto a me la sua 
sacchetta. Un grosso regalo mi ha 
fatto, perchè — da quando sono 
in Francia — non at>euo mai man-
giaio cosi bene. 

Se il corridore non si rifornisce 
nel posto stabilito dall'organizza­
zione perde il diritto alla sacchet­
ta; e nemmeno l'automobiie del­
la sua squadra può, poi, dargliela 
per strada. Il corridore può. al­
lora, comperare tutto ciò che vuo­
le a condizione che paghi. Sapete 
perchè la legge del ^ Tour - ordi­
na di pagare ciò che si compra 
nelle botteghe e nei bars? Perchè, 
l'organizzazione si vede arriva­
re conti da pagare miati: birra, 
acqua minerale, /rutta, che » cor­
ridori hanno portalo via — è la 
parola — nei bars e nelle borfe-
ghe dei piccoli paesi sulla strada 
del - Tour M. Il corridore Ita la 
scusa buona; „ Non aueuo soldi - , 
dice. 
: Nelle città di tappa, il corrido­
re deve ricevere l'alloggio e il 
nutrimento da parte dell'organiz­

zazione, deve sottoporsi alla di­
sciplina del regolamento e deue 
dormire, con gli altri, negli alber­
ghi fissati. 

\ Vietata la « spinta » 
C'è un - neretto -, nel regola­

mento del ~ Tour... Dice: ~ La 
poussette (la spinta) è viftata fra 
t corridori e da parte della gen­
te , , E qui la legge è molto rigi­
da: Uitte le spinte sono punite. 

I parenti del corridore — di 
qualsiasi grado — e le persone che 
col corridore hanno rapporti com­
merciali e di amicizia, non posso­
no seguire la corsa. Se lo fanno, 
ti corridore sarà punito. Ricordate 
la buffa storia del -Tour*. 1948, 
quando Roger Lapebic, in veste 
di giornalista, seguiva la corsa? 
L'hanno mandato a casa, Roger: 
gli hanno detto: - O tu o tuo fra­
tello Guy -. C'era poco da sce­
gliere. 
_ Il regolamento del « Tour » rac­
comanda prudenza ai corridori; 
la organizzazione non ] risponde 
degli incidenti che., capitano ai 
corridore, che in corsa deve es­
sere corretto, non dere dire pa­
rolacce e — possibilmente — non 
deve far la pipì dalla bicicletta 
dove c'è gente. 

- ATTILIO CAMORIANO 

dente dell'Assemblea Nazionale, si 
è receto all'Eliseo da Auriol: sem­
bra che il vecchio radicale inten­
da dimettersi in segno dì protesta 
per l'azióne del governo. 

L'emozione che ag' t a l'opinione 
pubblica per una vicenda in cui la 
vita di alcuni uomini è in pericolo 
sarà comunque espressa lunedì, 
quando la relazione che biasimava 
il verdetto di Tananarive tornerà 
in discussione. 

L'affare del Afadagascar che co­
stituisce uno dei più lcschi scandali 
del colonialismo francese, ha pro­
vocato infatti ieri l'altro e ieri po­
meriggio un drammatico dibattito 
all'Assemblea francese conclusosi 
con una severa sconfitta del Gover­
no: eppure l'altro ieri sera a tar­
da ora per fare trionfare !e pro-
pie :e.<i Queuille e altri Ministri 
erano scappati (è il caso dirlo) dai 
pranzo a cui stavano partecipando 
col ministro americano Snyder, e 
si erano precipitati in smoking al 
Palazzo Borbone. 

Per comprendere gli avvenimenti 
odierni è necessario riassumere bre­
vemente la questione del Madaga­
scar. in quell'isola africana barba­
ramente sfruttata dall'Amministra­
zione francese e dalle grosse com­
pagnie coloniali scoppiò ne: mar­
zo del '47 una rivolta a cui non 
<*rano estranei gli agenti segreti 
americani che da tempo lavoravano 
in quel territorio. Gli interessi co­
loniali francesi considerarono allora 
giunto il momento di ' distruggere 
radicalmente il giovane e ancora 
embrionale movimento di indipen­
denza dell'isola: la Francia scatenò 
per questo una delle più feroci re­
pressioni coloniali di questi ultimi 
tempi. 90.000 indigeni furono massa-
crati. 20 mila incarcerati senza mo­
tivo, interi villaggi distrut:i. 

T o r t u r e d a S S 

Contemporaneamente i deputati 
del Madagascar all'Assemblea Na­
zionale francese furono accusati di 
essere i capi della rivolta e si insce­
nò contro di essi una tragica farsa 
di processo. Essi furono arrestati, 
costretti con torture da S S. a con­
fessare i crimini inesistenti: i loro 
avvocati appena arrivati da Parigi 
nel Madagascar furono aggrediti e 
gravemente feriti a forza di per­
cosse. Solo dopo l'arresto l'Assem­
blea francese decise con l'opposi­
zione dei deputati comunisti di to­
gliere lcro l'immunità parlamenta­
re: ciononostante la Corte di Tana­
narive ( capitale dell'isola) giudicò 
i deputati in base a capi dì impu-
azione molto più gravi di quelli 
.ci- cui era stata tolta l'immunità 

Così mentre l'Assemblea si era 
pronunciai per un crimine che non 
prevedeva la pena di morte i due 
deputati giudicati in base a nuove 
accuse furono condannati alla fu­
cilazione. •> . -

; La crudeltà delle rappresaglie e 
l'illegalità del processo sollevarono 
molta emozione in Francia tanto 
che il verdetto di Tananarive fu 

LE P R I M E A ROMA 
- " I l Ciclope,, 

; di Euripide 
Il e Cfclope » è la storta della più 

celebre delle avventure accadute ad 
Ulisse quando, gettato dalla tempe­
sta sull'isola del mostro, riesce con 
la sua astuzia ad accecario^W a 
salvare sé e i compagni scampati. 
Il e Ciclope ». è . poi, 11 capolavoro 
del genere « dramma satiresco », ctoè 
In parole povere, della commedia di 
quel tempi, quando ancora non era 
nato Aristofane. 

L'edizione di questa • splendida 
opera ha dato l'Istituto del Dram­
ma Antico (ma perchè tanti Isti­
tuti, tanti Presidenti, tante commis­
sioni. nel nostro Teatro? ) aveva con 
l'originale assai meno rapporto che 
una qualsiasi parodia. A cominciare 
dalla traduzione, d'imitazione «ro-
magnolesca». di Della Valle, all'in­
terpretazione di A. Ntnchi. che era 
11 Ciclope, di Ferrari, che era Ulisse. 
e degli altri: « King Kong e le scim­
mie urlatricl »'sarebbe stato un ti­
tolo assai pio Indicativo dello spi­
rito che ' animava tutta l'impresa 
Ed eccoci qui ancora, dopo anni che 
ripetiamo, ogni estate, le stesse cose. 
a riscrivere la nostra profonda av­
versione a una tale apocrifa, diso­
nesta dUuIgazione del classici. Ma 
pare che il pubblico cominci fir.al-
mente ad accorgersene; Il t»atro era 

quasi vuoto, e alla fine insieme agli 
applausi del timidi s'è udito qual­
che fischio. Solo il governo, per que­
sti sconci, continua a pagare, col 
soldi nostri. 

Vice 

.. La M fjiieia „ 
a Caraealla 

Un amore ed un giuramento In­
franti per colpa di un malvagio In­
trigo nel quadro di un'antica lotta 
tra due ostili famiglie, assieme al­
l'assassinio di un marito e l'Inevi­
tabile morte del due Infelici ed 
osteggiati amanti sono sempre In­
gredienti tali da smuovere quei ge­
nerosi e convenzionali sentimenti 
spesso ancora esistenti In ciascuno 
di noi. Pochi perciò, tra il nume­
roso pubblico convenuto a Cara-
calla. hanno potuto trattenersi' dal 
palpitare per la sorte avversa che 
finisce per travolgere nella demen­
za la povera Lucia di Lammermoor. 

Attenti al puntuale svolgersi del­
le Infiorettature di ogni aria gli 
spettatori hanno calorosamente ap­
plaudito a scena aperta ed alla fine 
dt ogni atto • : 
i Bene Liana •' Grani • nella scena 
della pazzia, ottimi come sempre Ta­
gliavini e Colella. Direttore d'orche­
stra Oliviero De Fabritiis. 

- Vice 

l*a morte viene 
da Scottatici Yard 
Se è buona norma di ogni tgiat-

lo» acuire la curiosità degli spetta­
tori accumulando Indizi veri e falsi 
sospetti ad ogni sequenza, facen­
doci credere Insomma, volta a volta, 
che ogni personaggio può essere il 
misterioso assassino, questo film 
dimostra 11 massimo dispregio per 
le tradizionali convenzioni del ge­
nere. denunciando 11 colpevole fin 
dal titolo. E polche l'interesse del 
racconto si basa, al contrarlo, sulla 
sorpresa Anale, lo scopo è per buo­
na parte mancato 

Il vecchio e apparentemente In­
nocuo funzionarlo di Scotland TarU 
a riposo, che è II protagonista dei 
film si dimostra però, bisogna rico­
noscerlo. all'altezza di quella fama 
che è data da una lunga ed onorata 
carriera nelle.file della polizia, riu 
scendo ad attuare — a quanto pa 
re — un « delitto perfetto ». tema 
carissimo fra tutti ad ogni ideato­
re di « gialli » Il male è che il film 
è tutt'all'opposto di un'equivalente 
perfezione, e la buona Interpretazio­
ne di Peter Lorre e le parsimoniose 
grazie anatomiche dt Joan Loning 
non valgono ad eierarlo dalla me­
diocrità 

I ed. ma. 

portato davanti alla Corte di Cassa­
zione la quale avrebbe dovuto pro­
nunciarsi giovedì scorso, in questo 
moménto cominciarono però le 
pressioni del Governo sui magistra­
ti della Cassazione: il Ministro delle 
Colonie Coste Floret dichiarò che 
pur volendo essere clemente era ne­
cessario «. dimostrare fermezza ..: e 
la Corte rinviò il suo giudizio di una 
felliniana. 

I v o t i d e i M i n i s t r i 

Ma lo sdegno del paese provocava 
un serio disagio al Parlamento. Il 
Presidente dell'Assemblea, Herriot 
scriveva al Presidente della Repub­
blica, Auriol, una lettera in cui sot­
tolineava la grave violazione costi­
tuzionale che aveva portato a fare 
condannare dei deputati in base a 
delle colpe ben diverse da quelle 
per cui era stata chiesta contro di 
essi la perdita dell'immunità par­
lamentare, 

L'intera Commissione per le im­
munità parlamentari a un certo mo­
mento preponeva la condanna di un 
simile modo di procedere e ne chie­
deva la discussione di urgenza. 

Il dibattito si aprì improvvisa­
mente l'altro ieri sera poco prima 
dì mezzanotte; a questo momento i 
Ministri furono chiamati per tele­
fono e abbandonarono 11 pranzo. 
Nell'emiciclo però la situazione non 
era favorevole al Governo la cui 
maggioranza era incerta e divisa. I 
socialdemocratici che da quando 
subiscono continui rovesci elettora­
li nella madre patria cercano di 
guadagnare elettori nelle Colonie, 
non potevano alla vigilia del loro 
Congresso votare contro la mo­
zione. . ' 

Incertezze si registravano negli 
altri gruppi: la famiglia democri­
stiana Teitgen che ha due membri 
in Parlamento (padre e figlio) era 
anch'essa divisa. Il padre aveva 
presentato e difeso la mozione che 
condannava il giudizio di Tananari­
ve, il tàglio aveva presentato inve­
ce la proposta che la mozione fosse 
rinviata. Il giovane Teitgen aveva 
in relata motivi personali per agi­
re in tal modo: al tempo de! proces­
so egli allora Ministro delle Colo­
nie aveva faito illegalmente fucila­
re un ribelle che avrebbe dovuto 
testimoniare e c h e notoriamente 
avrebbe potuto portare prove im­
portanti .sulle responsabilità ameri­
cane della rivolta e sull'innocenza 
dei deputati. • • • 

Al momento del voto apparve 
chiaro che la mozione sarebbe «lata 
approvata e il Governo che era a 
essa decisamente contrario battuto 
1> Ministro dulie Colonie Coste Fio-
rei geitò allora nell'urna contraria­
mente ad ogni tradizione parlamcn-
tere francese che vucle in casi con­
simili l'astensione del Governo il 
pacco dei voti di 31 Ministri e Sot­
tosegretari. Scoppiò il tumulto: nu­
merosi deputati si accalcarono intor­
no ai banchi governativi per prote­
stare. Si urlava da tutte le parti. I 
deputati segretari rifiutarono di 
contare i voti del Governo fra quel­
li validi dato che proprio quei voti 
decidevano la sconfitta deila mo­
zione. In quelle condizioni il Presi­
dente Herriot dichiarava impossibi­
le proclamare il risultato e sospese 
la seduta (erano quasi le due della 
notte) convocando per la maVuna 
l'Ufficio di Presidenza dell'Assem­
blea. L'Ufficio decideva invece di 
accettare il -voto dei Ministri e il ri­
sultalo proclamato dava quindi 303 
voti (compresi i 31) favorevoli al 
ritiro della mozione, 299 contrari. 

Ma l'incidente non era Anito. Ap­
pena nel pomeriggio riprendeva Ja 
seduta le grida, le accuse, gli indul­
ti della notte sono ricominciati: si 
trattava di approvare il verbale del­
la riunione notturna. Ma la vota­
zione del verbale acquistava ormai 
un chiaro significato politico di 
approvazione. Subito diversi de­
putati hanno dichiarato di condan­
nare il modo di procedere di 
Queuille e dei suoi colleglli; più tar­
di il voto dell'Assemblea (295 voti 
contro 275) sanzionava questo giu­
dizio di condanna. Era allora possi­
bile trarre le conclusioni del dibat­
tito. Esso ha dimostrato che il Go­
verno vuole la conferma del proces­
so illegale di Tananarive, mentre la 
maggioranza dell'Assemblea Nazio­
nale ne vuole la revisione. -

La Corte di Cassazione infatti ha 
oggi subito la pressione del gover­
no rifiutandosi di confermare il giu­
dizio dell'Assemblea. E sarebbe sta­
to sempre il minimo di giustizia 
possibile: si trattava di impedire 
l'esecuzione di due condannati' a 
morte innocenti. Ma non si ridarà 
più la vita alle 90 mila vittime dei 
massacri effettuati nel Madagascar 
in nome dei sacri interessi dell'im­
perialismo. 

GIUSEPPE BOFFA 
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La febbre dell'oro 
(SMOKE BELLEW) 

O r a n d e r o m a n z o d i : 

JACK LONDON 
— Ed io non dimenticherò mai tempo addietro. •-•' --'•.-. ,. 

i> eh» v i sono debitrice di avermeli — Mi ricordo della gara. 
I T conservati. Da allora desideravo — Ebbene, tutto il fiume è stato 

vedervi, per ringraziarvi. - è stato diviso, ed anche gli af-
•C - Egli alzò leggermente le spalle, fluenti. Ma, nel momento in cui v i 
$£•-.; come per dispensare dai compii- parlo, il lotto ninnerò tre, a l d i -
';:-.•"• menti. sotto di quello della Scoperta, sul 
,.v- — Ed è per questo, che stase- fiume principale, si trova ancora 
££':' ra siete qui, — aggiunse ella. senza proprietaria II fiume è cosi 
f*~:, — Siete voi che avete chiesto lontano da Dawson, che il Com-
r><-al colonnello d'invitarmi? - missario ha accordato per la r e -
^ . . — No, l'ho chiesto alla signora gistrazione un termine di sessan-
K Ì . Bowie. E I l io pregata di metter- ta giorno dopo la concessione. 
r^.- v i vicino a me, a tavola. • Ecco Tutti i lotti sono stati registrati, 

K'tV; dunque l'occasione che cercava eccettuato quello. Era stato s e -
l i ' ^ Tutti discorrono. Ascoltatemi, e gnato da un certo Ciro Johnson, 
K w , non m'interrompete. Conoscete il ecco tut ta Ora, Ciro Johnson e 

ts&f fiume Momo? ) scomparso. E' morto, ha discese 
— Sì. o risalito il fiume? Nessuno n e so 

i'isV — S'è scoperto che esso è ricco niente. Ad ogni mode, tra 
££•' d'oro, immensamente ricco. Ogni giorni, il termine per la registra-

"> concessione si calcola un milione zione sari scaduto. Allora w sei-
termine per la 

à scaduto. ABoi 
di dòllari e più. La divisione in niera apparterrà a colui che l'avrà 
fettt non ha avuto luogo che poco nuovamente jeHaaHati • " 

{^j^m^;Si^^^x^^f
t: tfe.ù'::i..&vìf ' 

V I l ! 

riveri primo a Dawson 
— Un milione di dollari! — 

mormorò Fumo. 
— Gilchist, che è il concessio­

nario del lotto immediatamente 
al di sotto, ha ricavato seicento 
dollari da un solo campione di 
ghiaia, prelevata molto al diso­
pra del letto roccioso. Egli ha fo­
rato un solo pozzo. E il lotto dal­
l'altra parte è ancora più ric­
co; lo so. > 

• : — Ma come mai nessun altro lo 
sa? — chiese Fumo, scettico. 

— Si comincia a sapere. La co­
sa i stata tenuta segreta abba­
stanza a lungo, e in questo m o ­
mento si sta subdoranda Dunque, 
quello che dovete fare, si è di 
eclissarvi discretamente appena è 
possibile, dopo finito di mangiare-
Io ho accomodato le cose. Verrà 
un Indiano con un messaggio per 
voi. Voi lo leggerete, farete m o ­
stra d'esserne molto Impressio­
nato, vi scuserete, e filerete via. 

— Ma„, ma non riesco a capir 
bene. 

— Ingenuo! diss'ella m bassa 
voce. — Quello che bisogna fare 
fin da stanotte, è di procurarsi 
delle slitte e del cani. Ne cono­
sco due attacchi. Ce quello di 
Hanson, sette grossi cani della 
baia di Hudson, che esU calcola 
quattrocento dollari, l i m o . E1 un 
bel prezzo oggi, m a non è niente 
in confronto a domani. D'altra 
parte Sttka Charley possiede otto 
« malemules > di cui chiede tre-
milacinquecento dollari. Domani 

» •" .-.-•.. V Ì A •..'•..;-.Vf-'.••*•! 

riderà se gliene offriranno " cin­
quemila. Inoltre, voi avete la v o ­
stra muta. E bisogna comprarne 
parecchie altre. Ecco il vostro 
compito per stasera. Prendete 
tutto quanto c'è di meglio. I cani 

contribuiranno a vincere questa 
corsa, quanto gli uomini. Ci so ­
no centodieci miglia da percorre­
re, e bisogna dare il cambio più 
spesso possibile. 

— Oh! lo vedo. Voi desiderate 

XV\\\\\x 

Ella aveva ietta «veste eest tanto 
• . ;> ..-..>. Il 

arèare che Fesse si senti staMare 

. j ' ' - , 
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che io prenda parte alla corsa! 
— disse Fumo. 

— Se vi mancasse del danaro 
per comprare i cani. io.~ 

Ella zsitò, e Fumo riprese la 
parola prima di lei. * 

— Ho quanto mi occorre per 
comprare i cani. Ma non teme­
t e - che questo sia semplicemen­
te- . un giuoco d'azzardo? 

— Dopo le . vostre imprese aila 
e roulette » — ribattè ella — non 
tempo che questa considerazione 
vi sgomenti. E' certamente un af­
fare di sport, se cosi volete dire: 
una corsa per un milione di dol­
lari, in gara con alcuni fra i con­
duttori e i viaggiatori più esperti 
del paese. Essi non sono ancora 
scesi • in campo, ma domani a 
quest'ora ci saranno, e i cani co ­
steranno una ricchezza incalcola­
bile. Il grande Olaf si trova in 
questa città: è tornato da Circle-
City il mese scorso. E' uno dei 
nostri più abili allevatori di cani, 
e s e c'entra lui. sarà il vostro più 
pericoloso rivale. Arizona Bill è 
un ' altro, un professionista, che 
da anni trasporta la posta. Se 
partecipa alla corsa, l'interesse 
pubblico si concentrerà su lui e 
sul grande Olaf. 

— E voi volete che lo interven­
ga come un cavallo fuori classe? 

— Perfettamente. Questa com­
binazione ha 1 suoi vantaggi. N e s ­
suno supporrà che voi abbiate 
la min imi probabiUtà di succes­
so. Dopo tutto, sapete, siete an ­

t a ché-

chaquo. Non è ancora un anno 
che siete in questo paese. Nes ­
suno farà attenzione a voi, prima 
che arriviate alla tappa finale in 
testa al plotone. 

— Dunque il cavallo fuori clas­
se dovrà mostrarsi in ottima for­
ma alla tappa finale? 

Ella fece un segno affermativo 
e continuò con vivacità: 

— Ricordatevi che io non mi 
perdonerò mai il tiro che v'ho 
giuocato al fiume della Squaw, a 
meno che non otteniate questa 
concessione del Mono. E se un 
uomo ai mondo può guadagnare 
questa corsa contro i veterani, 
siete voi. 

Ella aveva detto questo con 
tanto ardore, che Fumo si senti 
scaldare il cuore e* spronare la 
volontà. Le lanciò un rapido 
sguardo d'involontaria interroga­
zione: e, nel momento in cui in­
contrò i suoi ' occhi prima * che 
essa li abbassasse, credette di leg­
gervi qualcosa di più interessante 
ancora di questa storia di con­
cessione. 

— Farò la corsa — disse. — 
Vincerò la partita. 

La luce gioconda degli occhi di 
lei, gli parve una ricompensa più 
invidiabile di tutto l'oro della mi­
niera. La mano ch'essa teneva 
sul ginocchio ebbe un leggero 
movimento. Sotto la tovaglia, an-
ch'egli avanzò la sua, e una stret­
ta di dita femminili ma energi­
che, fece scorrere nelle sue vene 
un'altra ondata di calore. , • : 

Che cosa dirà Bassotto? Tale 
fu il pensiero che gli balenò in 
mente, nel momento in cui riti­
rava la mano. Guardò quasi con 
gelosia Von Schroeder e Jones, 
chiedendosi se costoro non ave ­
vano indovinato tutta l'attrattiva 
e il fascino di quella donna s e ­
duta vicino a lui. 

Svegliato dal suono della sua 
voce, si accorse che ella gli par­
lava da qualche momento. 

— Così, vedete, Arizona Bill è 
un Indiano bianco — essa diceva 
e il grosso Olaf è... un cacciatore 
d'orsi, un re delle nevi, un sel ­
vaggio potente. Può camminare 
più svelto e più a lungo di un 
Indiano, e non ha mai conosciu­
to altra vita che quella del "Wild" 
e del gelo. -

— Di chi parlate? — chiese il 
capitano Consadine, all'altro lato 
della tavola. -
' — Del grande Olaf — rispose 
ella. — Dicevo al signor Bel lew 
che intrepido viaggiatore è quel­
l'uomo. • * 

— Avete ragione — disse il ca­
pitano. — Olaf è il più grande 
viaggiatore dello Yukon. Scom­
metterei per lui contro il diavolo 
in persona, quando si tratta di 
viaggiare attraverso le nevi ed i 
ghiacei. Fu lui che portò i d l -
spacc del Governo nel 1895, dopo 
che due corrieri erano rimasti 
gelati sul Chilcoot ed un terzo 
annegato nelle acqua dal Thlrtjr-
Mile. '. . . .- - • » - . -
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